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Corte di appello, che è una autor i tà superiore 
a tu t t e quelle del suo distret to, i l presidente 
della Corte di appello da cui dipendono i 
funzionar i A-B, può dire: questo funzionar io 
dal t r ibuna le A vada al t r ibunale B, ma nel-
l 'art icolo 5 questa facoltà non è data al 
presidente della Corte di appel lo : dunque 
occorre di s tabi l i re chiaramente nel l 'ar t icolo 
che vi deve essere una autori tà che abbia il 
d i r i t to di esercitare le facoltà di cui t ra t -
tasi . 

C O C C O Ortu, ministro di grazia .e giustizia. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Le 

osservazioni degli onorevoli P ivano e Tri-
pepi, o m' inganno, o sono fondate sopra un 
equivoco. Già all 'onorevole P ivano avevo 
det to pr iva tamente , perchè è necessaria la 
disposizione contenuta nell 'ar t icolo da lui 
cri t icato, e sul quale non comprendo i dubbi 
che si sollevano. 

Si t r a t t a in fa t t i di una disposizione che 
già esiste nel l 'ordinamento giudiziar io e che 
r isponde ad una necessità assoluta di servi-
zio. Quando ad esempio un giudice is t rut-
tore che si t rova a compiere un at to del suo 
ufficio non può valersi del funzionar io di 
cancel ler ia a lui addetto, per un impedi-
mento qualsiasi , allora può valersi del l 'opera 
di uno dei funzionar i indicat i nell 'articolo, ed 
in mancanza, anche di un notaio esercente. 
Si t r a t t a dunque di provvedere ad un bisogno 
del momento al quale non si possa provve-
dere diversamente, e che importerebbe no-
tevole perdi ta di tempo se si dovessero aspet-
ta re le disposizioni di a l t re autor i tà spesso 
lontane. 

E poi questa è una disposizione di legge 
che è in vigore da circa t rentot to anni , a cui 
non si è mossa nessuna obiezione, e ohe non 
ha dato luogo a nessuno inconveniente. Per-
chè, dunque, dovremmo oggi muta r l a? Devo 
quindi insistere perchè la Camera man tenga 
l 'art icolo "così come è stato formulato. 

Riccio V i n c e n z o , relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Riccio V i n c e n z o , relatore. Vorrei p regare 

l 'onorevole Tr ipep i di considerare l 'ar t i -
colo 159 del l 'ordinamento giudiziar io. Quel 
che si stabil isce in questo articolo 5, si fa 
da t an t i anni, e non si potrebbe fa re al t r i -
ment i . 

Capita il momento, per esempio, in cui 
un giudice is t ru t tore ha bisogno del can-
celliere, e p ig l ia un vice-cancelliere o un 
sost i tuto segretario. 

Un giudice i s t ru t tore di Roma non ha il 

suo cancelliere ? Ne prende un altro. Così 
si va facendo da t an t i anni ; e non è pe r 
nul la modificata la disposizione che vige 
dal 1865. 

Pivano, Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Pivano. Non posso acquetarmi a questa 

interpretazione. L'art icolo 159 dice: si pos-
sono, correlat ivamente a quello che è stato 
detto prima... (No! no! dal banco della Com-
missione!) Scusate!... se volete in t rodurre in 
questa legge il disordine, è un al tro conto. 
Quando per esempio ad un giudice istrut-
tore venga a mancare il suo cancelliere, 
deve secondo me r ivolgersi al capo del t r i -
bunale, i l quale, in cinque minut i , provvede 
a dargl i un al tro cancelliere togliendolo 
da altro posto della cancelleria, e, nel caso, 
dallo stesso ufficio del Pubbl ico Ministero 
ma non può disporre egli stesso e di suo ar-
bi t r io del personale che da al t r i dipende. 
Del resto, se il relatore e l 'onorevole mi-
nistro credono che si possa fare come hanno 
detto, io non insisto. 

Presidente. Allora, pongo a par t i to l ' a r t i -
colo 5, così come è stato formulato. 

(È approvato). 
L'art icolo 6, è soppresso dalla Commis-

sione. 
I l Governo acconsente a questa soppres-

sione ? 
Cocco-Ortll, ministro di grazia e giustizia. S ì . . 
Presidente. Articolo 7 , che diventa 6. 
« Presso ogni ufficio del Pubbl ico Mini-

stero vi è un segretario, e vi possono essere 
pure sost i tui t i segretar i e sost i tut i segretar i 
aggiunt i . > 

(E approvato). 
Art . 7. 

« I segretari , sost i tut i segretar i e sosti tuti 
segretar i agg iun t i del Pubbl ico Ministero 
sopraintendono alla segreteria dell 'ufficio, as-
sistono il capo in tu t t i g l i at t i nei quali 
la legge r ichiede il loro intervento, e com-
piono le funzioni che vengono loro delegate 
dal medesimo o da chi ne fa le veci. » 

(È approvato). 
Art . 8. 

« In caso di mancanza od impedimento 
del segretario, o dei sost i tut i segretar i ed 
aggiunt i può essere dest inato a fa rne le 
veci un vice-cancelliere o vice-cancelliere 
aggiunto della corte o del t r ibunale , a cui è 
addetto l 'uffizio del Pubbl ico Ministero. » 

A questo articolo l 'onorevole P ivano pro-
pone di aggiungere il seguente capoverso r 

« Tale dest inazione è fa t ta con provve-


